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          CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE 

DPGRS N°239 del 04.12.96 

 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

 

ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE 

ORISTANO 

 

 

 EFFICIENTAMENTO DELLE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO DEL COMPRENSORIO IRRIGUO DEL 

CONSORZIO 

INTERVENTO NELLE CENTRALI DI TANCA MOLINO E STRADA 10 DI ARBOREA 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

 

GENERALITA’ 
 

 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e redatto 

in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di lavoro, 

al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte le 

informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi degli 

elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed 

i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

Il  PSC  contiene  l’individuazione,  l’analisi  e  la  valutazione  dei  rischi,  e  le  conseguenti procedure,  gli 
 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori.  Il PSC contiene altresì le misure di 

prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 

lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di 

impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 



Come  indicato  dall’art.  100  del  D.  Lgs.  n.  81/08,  il  PSC  deve  essere  costituito  da  una  relazione 

tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 

processo di costruzione. In particolare il piano deve contenere, come contiene, in relazione alla tipologia del 

cantiere interessato, i seguenti elementi: 
 

1.  In riferimento all’area di cantiere 
 

� caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di 

linee aeree e condutture sotterranee; 

� presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
 

• ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti 

dei rischi derivanti dal traffico circostante 

• ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
 

 

 

2.  In riferimento all'organizzazione del cantiere 
 

� le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
 

� i servizi igienico-assistenziali; 
 

� la viabilità principale di cantiere; 
 

� gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
 

� gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 

� le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
 

� le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
 

� le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 

� la dislocazione degli impianti di cantiere; 
 

� la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 

� le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

� le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
 

 

3.  In riferimento alle lavorazioni 
 

Le lavorazioni sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sotto 

fasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività 

delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

� al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
 

� al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
 

� al rischio di caduta dall'alto; 
 

� al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
 

�  ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione 

siano definite in fase di progetto; 

� ai  rischi  di  incendio  o  esplosione  connessi  con  lavorazioni  e  materiali  pericolosi  utilizzati  in 

cantiere; 

� ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
 

� al rischio di elettrocuzione; 
 

� al rischio rumore; 
 

� al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 

 

 



Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 

accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

 

 

 

CONFORMITA’ DEL PSC 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato 

redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in 

particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 

 

 

 

DEFINIZIONI RICORRENTI 

 

Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 

elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 

eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 

soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 

Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 

dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 

con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico 

del procedimento; 

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 

senza vincolo di subordinazione. 

Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 

prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 

Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 

riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono 

riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 

Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 

dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi 

Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 

macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 

Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 

dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 

riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 

costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate 

nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 

Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 

Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori in cantiere. 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 



durante il lavoro; 

Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 

protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 

rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 

tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 

complessità dell'opera da realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 

dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sotto fasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 

PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 

2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 

D.Lgs. 

163/2006 e successive modifiche. 

Si intende, inoltre, per: 

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 

Rischio:  probabilità  di raggiungimento del  livello  potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 

esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; Il rischio (R) è funzione della 

magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P)o frequenza del verificarsi del danno. 

Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 

nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 

lavoro. 

Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 

salute. 



LAVORO 
 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: 
 

Natura dell'Opera: Opera elettromeccanica 
 

 
  OGGETTO:                              
                                                                   PROGETTO PER L’EFFICIENTAMENTO DELLE STAZIONI DI   

SOLLEVAMENTO DEL COMPRENSORIO IRRIGUO DEL 
CONSORZIO INTERVENTO NELLE CENTRALI DI TANCA MOLINO 
E STRADA 10 DI ARBOREA 

 

 

 

 Importo contrattuale dei lavori:  importo appalto completo Euro  1.634.600,00   di cui Euro 
15.825,42 per la sicurezza contrattuale non soggetta a ribasso  di 
gara. 

 

 

 

Numero di imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 14 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 300 uomini/giorno 

 
Data di inizio lavori: 1 settembre 2017 

Data di fine lavori: 31 marzo 2018 

 

Durata in giorni prevista: 211 
 

 

 

DATI DEL CANTIERE: 
 

 

 

Indirizzo: Comprensorio del Consorzio di Bonifica dell’Oristanese 

 

Comuni: Oristano  e Arborea. 
 

 

 

 

 

 

 

DATI COMMITTENTE: 

COMMITTENTI 

 

Ragione sociale: CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE. 

Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 

Città: ORISTANO (OR) 

Telefono / Fax: 0783/3150 0783/211286 

Codice fiscale: 90022600952 

 

 

 

 

Progettista: 

RESPONSABILI 

 

Nome e Cognome: GABRIELE GORNI e FABRIZIO MUSIU 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 

Città: ORISTANO (OR) 

CAP: 09170 

Telefono : 0783/3150200 

 

 

 



Direttore dei Lavori : 

 

Nome e Cognome: DA NOMINARE  
Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono :  

 
 

Responsabile dei i Lavori : 

 

Nome e Cognome: DA NOMINARE  
Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono : 
 

 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione e esecuzione  

 

Nome e Cognome: ROBERTO SANNA 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 

Città: ORISTANO (OR) 

CAP: 09170 

Telefono : 0783/3150200 

 

Responsabile unico del procedimento 

 

Nome e Cognome: SERAFINO MELONI 

Qualifica: AGRONOMO 

Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 

Città: ORISTANO (OR) 

CAP: 09170 

Telefono : 0783/3150200 

 

Verificatore 

 

Nome e Cognome: GIORGIO BRAVIN 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 

Città: ORISTANO (OR) 

CAP: 09170 

Telefono : 0783/3150200 

 

 

 

 

 

 



IMPRESE 
 

DA DEFINIRSI DOPO L’AGGIUDICAZIONE 

 

Dati Impresa: 

Impresa: 

Ragione sociale: 

Indirizzo: 

CAP: 

Città: 

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

Posizione INAIL 

Categoria ISTAT 

Tipologia di lavoro: 



RESPONSABILI 
 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
 

Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 

Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso 

D.Lgs.81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 

• la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

• le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 

• la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

• la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

• l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 

di lavoro o fasi di lavoro; 

• la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
 

• le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 

 

 

OBBLIGHI 
 

 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 
 

Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 81/08, il 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui 

all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

• verificare  l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 

assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 

91,comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 

valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica 

che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il 
 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 



• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

• segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 

prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto; 

• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 

 

 

DATORI DI LAVORO 
 

(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 
 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 

un’ unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per i 

servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del D.Lgs. 

81/08; 
 

• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 

• curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 

• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 
 

loro sicurezza e la loro salute; 
 

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori; 

• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 

• redigere il POS. 
 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la 

redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni 

di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, 

lettera b), e 3. 
 

LAVORATORI 
 

(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 
 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e 

sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 

omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori devono in particolare: 
 

•  contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 



• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e 

dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
 

• segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di 

pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
 

• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

• Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro 
 

 

 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
 

(Art. 102, D.Lgs. 81/08) 
 

Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 

coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 

impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli 

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 

formulare proposte al riguardo. 

Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per l'esecuzione 

prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 

 

RESPONSABILE DEL CANTIERE 
 

Il responsabile di cantiere di ogni appaltatore principale assume gli obblighi e le responsabilità del preposto. 

E’ soggetto quindi sanzionabile come previsto dalla legge vigente. In particolare le funzioni che normalmente 

tale figura svolge in cantiere sono: 
 

• cura l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e impartite dalla Direzione 

di cantiere; 

• fa osservare le prescrizioni di sicurezza previste nel PSC e nel POS; 
 

• si informa sulle attività degli altri appaltatori; 
 

• partecipa in forma attiva e propositiva alle regolari riunioni indette dal CSE riguardanti i problemi 

inerenti la gestione della sicurezza; 



• provvede alla eliminazione delle eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza e 

sospende il lavoro qualora a suo giudizio, in determinate condizioni, la prosecuzione dello stesso si 

rivelasse pericolosa per l’incolumità dei lavoratori o di terzi; 

• cura che i lavoratori non rimuovano, per usarlo in altri lavori, materiale utilizzato nelle opere 
 

provvisionali; 
 

• fa applicare elementi di parapetto, sbarramenti o tavolati di protezione ove risultino mancanti o 

manomessi; 

• controlla la buona esecuzione delle opere provvisionali (ponteggi, casserature, sbadacchiature, etc.); 
 

• fa usare i Dispositivi di Protezione Individuali alle proprie maestranze e ne insegna il corretto utilizzo 
 

Il responsabile di cantiere deve essere sempre presente in cantiere. 
 

 

 

SPECIFICI OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI COINVOLTI 
 

La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori 

per la realizzazione di quanto in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma 

ricordare sempre che: 

• In nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 

prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie 

Fasi di lavoro. Le fasi di lavoro devono quindi essere sempre pianificate e programmate 

accuratamente da parte delle imprese Appaltatrici, tenendo conto dei rischi specifici cui sono esposti 

i singoli lavoratori, anche in relazione all'ambiente circostante. 

• Responsabili  del  Cantiere  (Direttore,  Responsabili,  preposti)  e  maestranze  hanno  la  piena 
 

responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di 

sicurezza previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle 

riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi 

esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi 

lavorative in atto. 
 

 

 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 
 

I dati non indicati nel presente paragrafo dovranno essere aggiornati a cura del Direttore di cantiere 

dell’impresa principale che provvederà a tenere aggiornata la copia di cantiere del presente Piano di 

Sicurezza. 

Tutti i lavoratori che non dipendano da imprese inserite nella notifica preliminare inviata all’ASL ed alla DPL 

competenti per territorio, non possono accedere al cantiere. Lo stesso divieto vale per i lavoratori autonomi 

che non siano stati inseriti nella medesima notifica. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al RL ed al CSE l’ingresso di ogni nuova impresa/lavoratore 

autonomo, con un preavviso di almeno dieci giorni; unitamente a detta comunicazione dovrà essere 

trasmesso al CSE il POS ed al RL la documentazione comprovante l’idoneità tecnico-professionale come 



previsto da allegato XVII del D.lgs. 81/08 e alla lett b) comma 9 art. 90 del D.lgs. 81/08 che viene nel 

seguito richiamata: 

• Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA (o all’Albo artigiani); 
 

• Documento valutazione rischi; 
 

• Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali al 
 

Dlgs. 81/08; 
 

• Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
 

• Nomina  del  RSPP,  degli  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lotta 

antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente 

ove necessario nonchè attestati di formazione delle predette figure; 

• Nominativo RLS; 
 

• Elenco dei lavoratori e relativa idoneità sanitaria; 
 

• D.U.R.C. di cui al DM 24/10/2007 
 

• Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
 

D.lgs. 81/08; 
 

• Indicazione  del  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  più  rappresentative 

applicato ai lavoratori dipendenti; 

• Dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica corredata dagli estremi delle denunce 
 

dei lavoratori all’ INPS, all’ INAIL e alla Cassa edile; 
 

In assenza di copia dell’aggiornamento alla notifica preliminare (di competenza del RL) e di accettazione 

formale del POS da parte del CSE e di avvenuto deposito delle documentazioni sopra indicate, l’impresa 

appaltatrice principale non potrà comunque far operare il nuovo soggetto nel cantiere. 
 

 

 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 
 

All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un 

proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 
 

81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio 

rispetto a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento. 

Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 
 

Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice 
 

• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 

di cantiere; 

• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 

• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 

alla  gestione  delle  emergenze  in  cantiere,  del  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza, 

aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 



• il nominativo del medico competente (ove previsto); 
 

• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
 

• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
 

• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 

nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
 

• la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 

• l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

• l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
 

• l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 

• l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
 

• l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 

• la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 

Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 
 

 

Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 
 

l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media nel 

cantiere. 

La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
 

Ogni impresa ha l’obbligo di descrivere nel proprio POS anche tutti gli aspetti particolarmente delicati, 

connessi alle attività del cantiere in oggetto, per i quali sia stata espressa un’esplicita richiesta all’interno del 

presente PSC. 

Al momento della presentazione, il POS dovrà riportare le firme “per presa visione” del Datore di Lavoro, del 
 

Responsabile dell’Appalto e del Responsabile di cantiere. 
 

La verifica e l’approvazione dei contenuti del POS da parte del RL e del CSE, costituirà condizione necessaria 

e sufficiente affinché l’impresa appaltatrice possa iniziare le lavorazioni. 

Come il PSC anche i POS possono essere aggiornati. 
 

Eventuali altri DPI per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati in caso di 

necessità su valutazione del CSE e in seguito trascritti per l’aggiornamento. 



DOCUMENTAZIONE 
 

RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 
 

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 

evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria. 

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza 

di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al 

servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. In cantiere dovrà, dunque, essere esposta una 

tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

 

 

PRONTO SOCCORSO (EMERGENZA SANITARIA) 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel. 0783 3171 

 Pronto intervento Tel. 118 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 

 

OSPEDALE 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel. 0783 317207 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 

 

AZIENDA ASL 
 

Denominazione Distretto di Oristano Tel. 0783 3171 

Indirizzo via Carducci, 35 CAP 09170 
 

 

VIGILI DEL FUOCO 
 

Denominazione 
 

Comando Provinciale di Oristano 
 

Tel. 0783/375011 

 Pronto intervento Tel. 115 

Indirizzo Via Zara (già Via del Porto), 6 CAP 09170 
 

 

 

PREFETTURA 
 

Denominazione Prefettura di Oristano Tel. 0783 21421 

Indirizzo Via Beatrice D'Arborea CAP 09170 
 

 

 

INAIL 
 

Denominazione Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro Tel. 0783 36721 

Indirizzo Via Emilio Lussu, 2 CAP 09170 



DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
 

Denominazione Direzione provinciale Tel. 0783 210122 

Indirizzo Via Lazio, 13 CAP 09170 
 

 

 

CARABINIERI 
 

Denominazione Comando Provinciale Oristano Tel. 0783 3251 

 Pronto intervento Tel. 112 

Indirizzo Via Loffredo Felice CAP 09170 
 

 

 

POLIZIA 
 

Denominazione Polizia di Stato Tel. 078321421 

 Pronto intervento Tel. 113 

Indirizzo 
 

Via Beatrice D`Arborea 

 

CAP 09170 
 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 

• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 

• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 



Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 

• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 

• Iscrizione all'albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti (dove applicabile); 
 

• Autorizzazione trasportatori e impianto di smaltimento finale; 
 

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 

• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 

• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 

• Dichiarazione di conformità di impianto elettrico/quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra e protezione scariche atmosferiche. 
 
 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Le zone  di intervento sono localizzate nel Comprensorio Sud del Consorzio di Bonifica dell’Oristanese nei 

comuni di Oristano,   e Arborea. 

Nel comprensorio irriguo in agro dei Comuni di Oristano, Palmas Arborea, Silì e Simaxis, ad alta vocazione 

agricola, sono presenti colture del riso, ortive, mais ed erbai. 

Il comprensorio irriguo di Arborea risulta densamente coltivato a mais, foraggere e ortive. 

 
 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Sinteticamente il progetto prevede interventi sulle apparecchiature elettromeccaniche delle centrali di 

sollevamento di Tanca Molino di Oristano che alimenta circa 3500 ettari  e Strada 10 di Arborea che alimenta 

un distretto di circa 4000 ettari.  

Di seguito si espongono i principali interventi in progetto 

 

1) Centrale Tanca Molino Fenosu Oristano 

� Rimozione integrale dell'attuale quadro elettrico di bassa tensione (contenente gli inverter) e dei cavi di 

alimentazione dei motori e deposito in luogo indicato dalla Direzione Lavori; 

� Installazione del nuovo quadro elettrico di bassa tensione (contenente i nuovi inverter e il PLC per 

l’automazione), dei nuovi cavi di alimentazione; 

� Rimozione dei motori elettrici accoppiati alle pompe idrauliche e  deposito in luogo indicato dalla 

Direzione Lavori; 

� Installazione dei nuovi motori “inverter resistent” e loro collegamento alle linee di potenza e di segnale; 

 

 

2) Strada 10  di Arborea 

� Sostituzione delle pompe di sollevamento degli impianti 2 e 3 

� Sostituzione delle valvole a ghigliottina a servizio delle pompe degli impianti 2 e 3 con valvole a farfalla, 

compreso l’attuatore elettrico. 

� Sostituzione di tutti i 5 tamburi filtranti con filtri a tappeto rotante di tipo triangolare 



� Realizzazione di pannelli di protezione quadri. 

� Inserimento dell’impianto nello studio della piattaforma di telecontrollo consortile. 
 
 
 

AREA DEL CANTIERE 
 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, nei sottoparagrafi seguenti si riporta quanto 

segue: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 

condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 

sottoservizi, ecc.) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]; 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro 

cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, 

lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]; 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, 

e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente 

circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 
 

2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]; 
 

 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Gli interventi sono localizzati  nelle  centrali di sollevamento di Tanca Molino di Oristano e Strada 10 

di Arborea.  I cantieri saranno allestiti all’interno dell’area recintata di pertinenza delle centrali stesse. 

Non si rilevano rischi legati alla specifica condizione delle aree di cantiere. 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 

Non sono presenti altri cantieri nelle aree interessate che possano causare rischi e interferenze con le 

lavorazioni previste. Essendo le centrali di sollevamento localizzate in zona agricola sussistono  pochi rischi 

di interferenze con il traffico veicolare e con gli accessi pedonali. Stante la natura delle strade di penetrazione 

agricola  caratterizzate da bassa velocità di percorrenza, sarà sufficiente segnalare la presenza del cantiere 

con opportuna segnaletica. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI COMPORTANO PER L’AREA ESTERNA AL CANTIERE 
 

Gli elementi di interferenza verso l’area circostante sono riconducibili esclusivamente alle attività di ingresso 

e uscita dei mezzi all’interno dei piazzali delle centrali, nonché alle attività di movimentazione materiali, 

carico-scarico, tramite mezzi di sollevamento. Le lavorazioni seguiranno le procedure standard e non sono 

prevedibili rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri delle attività in progetto. 

 

 

 



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

L’area del cantiere operativo in cui non avvengono le lavorazioni principali è ubicata all’interno della sala 

pompe delle centrali. E’ prevista un’unica lavorazione all’esterno dell’edificio come verrà descritto nei paragrafi 

successivi. 

All’esterno sarà comunque prevista un’area recintata destinata ai baraccamenti dell’impresa e una destinata 

allo stoccaggio delle forniture e sarà apposta la necessaria cartellonistica contenente i dati relativi al cantiere 

e alle figure professionali che vi operano. Saranno collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, 

avvertimento, prescrizioni, etc. 

 

 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
 (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

 

Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’organizzazione generale. Ciò significa in 

relazione e al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il 

numero ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 

ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico ma anche il più possibile confortevole. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione sarà realizzata all’interno delle aree in cui sorgono gli impianti di 

sollevamento che risultano già dotati di una recinzione propria. 

Sarà realizzata un’area destinata ai baraccamenti dell’impresa e una destinata allo stoccaggio delle forniture  realizzata 

con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in metallo dotati di 

basamento. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

  Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati, in strutture prefabbricate appositamente 

approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 

ricambio dei vestiti. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali (fase) 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione 

di impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 
 
 



Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali; 

 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 
 
 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la 

posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Verrà sfruttato l’impianto elettrico esistente nelle centrali di sollevamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista  addetto  alla  realizzazione  dell'impianto  elettrico  del  cantiere,  per  l'alimentazione  di  tutte  le  apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
g) Trapano elettrico; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

 

 

 

 



 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 

delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 

caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

 

 

Impianto Tanca Molino Fenosu Oristano 

RIMOZIONE QUADRO ELETTRICO BASSA TENSIONE 
 

 

E’ prevista la rimozione integrale dell'attuale quadro elettrico di bassa tensione (contenente gli inverter) e dei 

cavi di alimentazione dei motori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto allo smontaggio di quadri elettrici; 

Addetto allo smontaggio di quadri elettrici e cavi di alimentazione all’interno della sala pompe. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di quadri elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

 

INSTALLAZIONE QUADRO ELETTRICO BASSA TENSIONE 
 

 

La fase lavorativa consiste nell’installazione del nuovo quadro elettrico , contenente i nuovi inverter e il PLC di 

automazione, e dei nuovi cavi di alimentazione. Il posizionamento di questi cavi può avvenire, previa 

rimozione dei cavi esistenti, all’interno della canala esistente. 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di quadri elettrici; 

Addetto al smontaggio di quadri elettrici, inverter e cavi di alimentazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di quadri elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

RIMOZIONE DEI MOTORI ELETTRICI  
 

 

La lavorazione consiste nella rimozione dei motori elettrici accoppiati alle pompe idrauliche presenti 

nell’impianto di sollevamento. I motori verranno smontati dalla loro sede con la rimozione della relativa 

bulloneria e sollevati mediante l’utilizzo del carroponte presente. Tramite l’eventuale uso di autogrù i motori 

saranno portati nel piazzale adiacente e posizionati su autocarro per il loro trasporto a  deposito in luogo 

indicato dalla Direzione Lavori. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogrù. 
3)    Carroponte 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto allo smontaggio di macchinari elettromeccanici ; 

Addetto al smontaggio di motore elettrico accoppiato alla pompa idraulica e relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 



capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di motori elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

 

INSTALLAZIONE NUOVI MOTORI ELETTRICI  
 

 

In sostituzione dei vecchi motori è prevista l’installazione di  motori “inverter resistent” e il loro collegamento 

alle linee di potenza e di segnale; 

I motori saranno posizionati con autogrù nella sala pompe e disposti nei loro alloggiamenti tramite il 

carroponte. 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogrù. 
3)    Carroponte 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di macchinari elettromeccanici ; 

Addetto al montaggio di motore elettrico e  al collegamento alla linea elettrica di potenza. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di motori elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

 

 



Impianto Strada 10  di Arborea 

SOSTITUZIONE  POMPE 
 

 

La stazione presenta tre gruppi di pompaggio ubicati in due locali indipendenti, all’interno dei quali sono 

presenti le elettropompe con i relativi quadri di comando e controllo, e le sale trasformatori. 

Viene prevista la sostituzione e la successiva posa in opera di 13 pompe centrifughe ad asse verticale. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
 
1) Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di sollevamento; 

Addetto al montaggio ed installazione di pompe di sollevamento e apparecchiature connesse. 
 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di macchinari per impianto di sollevamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Ambiente confinato; 
b) Rumore; 
c) Caduta di materiale a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, Stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore.  

 

 

SOSTITUZIONE VALVOLE A GHIGLIOTTINA E TAMBURI FILTRANTI 
 

 

E’ prevista la sostituzione delle valvole di mandata delle pompe degli impianti 2 e 3, che allo stato attuale 

sono costituite da valvole a ghigliottina con relativo attuatore. 

La dotazione attuale andrà pertanto sostituita con valvole a farfalla comprensive del relativo attuatore 

elettrico.  

Inoltre verranno sostituiti i filtri a tamburo esistenti con filtri a tappeto triangolare che hanno una maggiore 

capacità filtrante. 

 

Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
 
1) Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di sollevamento; 

Addetto al montaggio ed installazione di apparecchiature di controllo e di comando e macchinari come: griglie, trituratori, 
raccoglitori a catena, passerelle rotanti, raschiatori fanghi, nastri trasportatori, pompe di sollevamento, soffiatori, motori 



elettrici, generatori di aria compressa, ecc 
 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di macchinari per impianto di sollevamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza  e) otoprotettori. f) indumenti protettivi 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Caduta di materiale a livello; 
d) Caduta di materiale dall’alto; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, Stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore.  

 

REALIZZAZIONE PANNELLI DI PROTEZIONE QUADRI 
 

 

All’interno delle sala pompe degli impianti 1-2-3 della strada 10 di Arborea, i quadri elettrici BT sono alloggiati 

ad una distanza di circa 2 metri dalle elettropompe, col pericolo, nel caso di una rottura e quindi fuoriuscita 

d’acqua dalle pompe, di investimento delle apparecchiature elettriche e/o del personale addetto. 

Pertanto si è prevista la messa in opera di pannelli divisori modulari (pompe/quadri) con telaio scatolare e 

angolare  in acciaio zincato e tamponatura in plexiglas trasparente. 

 

Lavoratori impegnati: 
 
1) Addetto alla realizzazione di strutture metalliche; 

 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture metalliche; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio  e) otoprotettori.  

 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Caduta di materiale a livello; 
 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 
f) Ponte su cavalletti 
g) Scala semplice 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, Stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore ; 
5)   Vibrazioni  

 

 
 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al 
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 

 

 RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione quadro elettrico bassa 
tensione; installazione quadro elettrico bassa tensione ; rimozione dei motori elettrici; installazione 
nuovi motori elettrici; sostituzione valvole a ghigliottina e tamburi filtranti; realizzazione pannelli di 
protezione quadri 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:   a) costruttore;   b) grado di protezione;   c) organismo di  
certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal 
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
 
 
 
 
 



Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di 
tutte  le  apparecchiature  e  componenti  elettrici  presenti  sul  cantiere,  deve  essere:    a)  non  inferiore  a  IP  44,  se 
l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene 
all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione 
minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' 
da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. 
Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione  di  sicurezza,  sufficiente  ad  indicare  con  chiarezza  le  vie  di  uscita  qualora  venga  a  mancare 
l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, 
in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo 
selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in 
classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza 
di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul 
cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun 
interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di 
energia  elettrica  ad  eventuali  altre  imprese.  Nel  caso  che  altre  imprese  utilizzino  l'impianto  elettrico,  si  dovrà 
pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto.  Sono  tassativamente  vietate  misure  di  protezione  realizzate  tramite  ostacoli  o  distanziatori.  Per  quanto 
riguarda  i  "contatti  indiretti",  le  misure  di  protezione  vanno  distinte  fra  quelle  per  componenti  fissi  e  mobili 
dell'impianto.  Quattro  sono  le  possibili  soluzioni  di  isolamento  per  quanto  riguarda  i  componenti  fissi: a) 

alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) 

separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con 
utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) 

interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici 
(in  genere  masse  estranee)  del  luogo  conduttore  ristretto.  Le  lampade  elettriche,  ad  esempio,  vanno  in  genere 
alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi 
possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a 
ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di 
utilizzare  utensili  aventi  grado  di  isolamento  di  classe  II.  In  ogni  caso,  se  si  sceglie  di  utilizzare  sistemi  di 
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori 
devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo 
devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 
prova  di  polarità;    3)  prove  di  funzionamento;    4)  verifica  circuiti  SELV;    5)  prove  interruttori differenziali;  6) 
verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della 
resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto 
(sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse 
estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della 
corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);   16) misura della corrente minima di 
cortocircuito prevista (TN);   18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto 
,la "dichiarazione di conformità". 



Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 
82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

 

 

 

RISCHIO: Rumore  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino. 
. 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; rimozione quadro elettrico; 
installazione quadro elettrico; rimozione motori elettrici; installazione motori elettrici; 
sostituzione pompe; sostituzione valvole 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di 
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre 
contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui 
si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di 
cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi 
e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
 

Dispositivi di protezione individuale: 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
RISCHIO: Vibrazioni  

Descrizione del Rischio: 
Analisi  delle  attività  e  dei  tempi  di  esposizione  con  riferimento  alla  Scheda  di  Gruppo  Omogeneo  n.  94  del  C.P.T.  
Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione quadro 
elettrico bassa tensione; installazione quadro elettrico bassa tensione ; rimozione dei 
motori elettrici; installazione nuovi motori elettrici. 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione 
dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a 
quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione;  d)  all'utilità  per  individuare  e  segnalare  gli  effetti  negativi  dell'esposizione  per  la  salute;  e)  alle 
circostanze  nelle  quali  i  lavoratori  hanno  diritto  a  una  sorveglianza  sanitaria e  all'obiettivo  della  stessa;  f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione  adeguata  e  organizza  uno  specifico  addestramento  circa  l'uso  corretto  e  sicuro  delle  macchine  e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.  
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie 
che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

 

 

 

 

 



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6)    Trapano elettrico 
7)    Avvitatore elettrico 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Punture, tagli, abrasioni; 
2)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 
manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Riferimenti Normativi: 
 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali;  d) guanti. 

 

 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e 
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno 
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti 
su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 
lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici 
o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono 
essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti 
devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può 
essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di 
dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene 



accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;   7) La larghezza 
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 

2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 

c) guanti. 
 

 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 
non comportino grande impegno temporale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Caduta dall'alto; 
2)  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)  Movimentazione manuale dei carichi; 
4)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 

 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) 

Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) 

Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del 
ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati 
di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra 
di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di 
utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due 
piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, 
senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano 
di lavoro;   3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento 
conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la 
cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del 
ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di 
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o 
con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche 
salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per 
carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;   8) Per 
impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) 

L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di 
lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di 
lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve 
avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette 
con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai 
vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 

 

 

 



Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Caduta dall'alto; 
2)  Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)  Movimentazione manuale dei carichi; 
4)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:   1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 
di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente 
vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le 
scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo 
da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro 
uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo 
antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso 
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una 
presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da 
assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino 
sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Riferimenti Normativi: 
 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 

 

 

 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Caduta dall'alto; 
2)  Movimentazione manuale dei carichi; 
3)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 
di essa;   5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)   Nessun 
lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, 
una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
 
 
 
 
 
 
 



Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le 
scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo 
da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro 
uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo 
antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso 
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una 
presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da 
assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle 
impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari 
piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle 
scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al 
prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà 
posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza 
(75°). 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Riferimenti Normativi: 
 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Elettrocuzione; 
2)  Inalazione polveri, fibre; 
3)  Punture, tagli, abrasioni; 
4)  Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

 

 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti,  evitando  assolutamente  di  utilizzare  nastri  isolanti  adesivi  per  eseguire  eventuali  riparazioni; 
assicurati  del  corretto  funzionamento  dell'interruttore;    3)  Accertati  del  buon  funzionamento  dell'utensile;    4) 

Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro 
esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in 
modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché 
non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi 
non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di 
lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi 
elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;   
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione   dell'attrezzo   secondo   quanto   indicato   nel   libretto   dopo   esserti   accertato   di   aver   sconnesso 
l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;   b) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 

 

 



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 

 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)  Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)  Inalazione polveri, fibre; 
4)  Incendi, esplosioni; 
5)  Investimento, ribaltamento; 
6)  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7)  Movimentazione manuale dei carichi; 
8)  Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9)  Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
esposizione  e  dei  valori  di  azione,  nonche'  ai  potenziali  rischi  associati;  c)  ai  risultati  delle  valutazioni 
,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria 
e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
 

 



Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 
mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) 

Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi 
a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) 

Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 
mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 
l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 
materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le 
operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) 

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo  l'uso:    1)  Effettua  tutte  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  della  macchina  (ponendo  particolare 
attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato 
che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Riferimenti Normativi: 
 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)  Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)  Elettrocuzione; 
4)  Inalazione polveri, fibre; 
5)  Incendi, esplosioni; 
6)  Investimento, ribaltamento; 
7)  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8)  Movimentazione manuale dei carichi; 
9)  Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 



Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei 
livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) 
alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;   g) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
esposizione  e  dei  valori  di  azione,  nonche'  ai  potenziali  rischi  associati;  c)  ai  risultati  delle  valutazioni 
,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria 
e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine 
mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree 
di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla 
che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) 

Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;   11) Evita, se non 



esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 
mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 
l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:   1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;   2) 

Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;   3) Il sollevamento e/o lo scarico deve 
essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le 
operazioni di sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di 
lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) 

Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
 
 
Prescrizioni Organizzative: 

 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; 
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni 
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